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AVVISO PUBBLICO 

" EROGAZIONE ASSEGNO DI CURA IN FAVORE DI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI DEI 

COMUNI DI BELVEDERE SPINELLO, ROCCA DI NETO E SAN MAURO MARCHESATO 

NELL’AMBITO DEL FNA 2013 - DGR 311/2013 " 

 

 
 

Oggetto del presente avviso è l’erogazione di un assegno di cura in favore di anziani non 

autosufficienti over 65 dei Comuni di Belvedere Spinello, Rocca di Neto e San Mauro Marchesato al 

fine di garantire una piena possibilità di permanenza della persona fragile nel proprio domicilio e 

nel suo contesto di vita.  

 

1. FINALITÀ  

L’erogazione dell’assegno di cura è rivolto a favore di anziani over 65 in condizione di non 

autosufficienza, al domicilio, che evidenziano gravi limitazioni della capacità funzionale che 

compromettono significativamente la loro autosufficienza e autonomia personale nelle attività della 

vita quotidiana, di relazione e sociale. L’assegno di cura ha lo scopo di sostenere il lavoro di cura 

svolto da caregiver informali (famigliari, volontari, ecc.) e formali (assistenti famigliari, figure 

professionali, ecc.) e favorire quindi il mantenimento nel proprio contesto familiare, evitando o 

posticipando in tal modo il ricovero nelle strutture residenziali. Prerogativa dell’erogazione 

dell’assegno di cura, a valere sul FNA 2013, è che essi si configurano come strumenti adottabili nella 

progettualità di intervento ipotizzata dal Servizio Sociale. 

 

2. CHE COSA È  

L’assegno di cura è un contributo economico di € 450,00 una tantum finalizzato a compensare le 

prestazioni di assistenza assicurate dal caregiver familiare (auto soddisfacimento). L’assegno di cura 

per caregiver non è sovrapponibile ad eventuali periodi di sollievo in struttura.  Saranno erogati 

complessivamente per i tre Comuni interessati (Belvedere Spinello, Rocca di Neto e San Mauro 

Marchesato) n. 114 assegni di cura suddivisi per come di seguito:  

COMUNE N. ASSEGNI 

Belvedere di Spinello 25 

San Mauro Marchesato 23 

Rocca di Neto 66 

TOTALE 114 
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3. A COSA SERVE  

L’attribuzione dell’assegno di cura è finalizzata a sostenere l’anziano e la famiglia nella scelta di 

vivere nel proprio ambiente di vita ed affetti. L’assegno di cura fa parte quindi del sistema integrato 

di interventi e di servizi socio-sanitari che assicurano il rafforzamento della domiciliarità, quale 

obiettivo privilegiato delle politiche di welfare nei Comuni dell’Ambito Sociale.  

 

4. A CHI È DESTINATO  

E’ destinatario dell’assegno di cura l’anziano non autosufficiente e/o la famiglia che mantiene la 

persona anziana non autosufficiente nel proprio contesto di vita e di relazioni, attraverso interventi 

di supporto assistenziale gestiti direttamente o tramite assistenti familiari private in possesso di 

contratto di lavoro. In caso di presenza di più soggetti non autosufficienti nello stesso nucleo 

familiare, viene concesso un massimo di 2 assegni utilizzando come titolo di precedenza la maggiore 

età e, a parità di età, la valutazione dell’Assistente Sociale circa il maggiore bisogno di assistenza. 

5. RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI 

La dotazione finanziaria disponibile per l’erogazione dell’assegno e per la gestione dell’Avviso 

Pubblico è di € 51.300,00 come di seguito ripartita: 

 

COMUNE IMPORTO 

Disponibile  

IMPORTO 

Utilizzabile  

Residuo N. ASSEGNI 

Belvedere di Spinello € 11.661,74 € 11.250,00 € 411,74 25 

San Mauro Marchesato €  10.579,09 € 10.350,00 € 229,09 23 

Rocca di Neto € 29.961,96 € 29.700,00 € 261,96 66 

TOTALE € 52.202,79  51.300,00 € 902,79 114 

 

 

6. REQUISITI DI ACCESSO  

Per accedere all’assegno di cura, l’anziano dovrà possedere i seguenti requisiti:  

 essere residente da almeno 6 mesi alla data di scadenza del presente avviso pubblico nei 

Comuni di Belvedere Spinello, Rocca di Neto e San Mauro Marchesato.  

 avere compiuto 65 anni di età alla data di scadenza del presente avviso pubblico;  

 essere stato dichiarato non-autosufficiente con certificazione di invalidità pari al 100%  
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 usufruire dell’indennità di accompagnamento. Non sono ammesse a contributo le persone 

che hanno in corso di valutazione la domanda per il riconoscimento dell’indennità di 

accompagnamento; 

 

7. COME SI ACCEDE AL BENEFICIO  

Per accedere all’assegno di cura gli interessati dovranno presentare domanda compilata sul modulo 

appositamente predisposto ed allegato al presente avviso (oppure reperibile sui siti dei Comuni di 

Belvedere Spinello, Rocca di Neto e San Mauro Marchesato o presso gli Uffici dei Servizi Sociali del 

proprio Comune di residenza). All’istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti 

1. Attestazione ISEE del nucleo familiare; 

2. Copia del verbale di invalidità civile; 

3. Copia del verbale di riconoscimento dell’indennità di accompagnamento;  

4. Copia del documento di riconoscimento; 

 

La domanda può essere presentata:  

 dall’anziano;  

 dalla famiglia (parenti entro il 4° grado)  che accoglie l’anziano;  

 dal soggetto incaricato alla tutela dell’anziano, in caso di incapacità temporanea o 

permanente (tutore, curatore, amministratore di sostegno).  

La domanda dovrà essere presentata direttamente all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di 

residenza nelle giornate di apertura al pubblico, oppure tramite Pec, entro e non oltre il giorno: 

______________ 

8. ITER AMMINISTRATIVO PER L’EROGAZIONE DEL BENEFICIO 

Scaduto il termine di presentazione delle domande le stesse verranno valutate dall’ufficio dei servizi 

sociali dei Comuni di residenza dei richiedenti i quali cureranno l’istruttoria atta ad accertare il 

possesso dei requisiti richiesti e predisporranno le graduatoria provvisorie ammesse al beneficio 

ordinate in base all’ISEE.  

Si specifica che l’inserimento in graduatoria in posizione utile non dà immediato accesso al 

contributo. La concessione dell’assegno di cura, infatti, è subordinata alla valutazione da parte 

dell’Assistente Sociale (tramite visita domiciliare) della presenza di condizioni di assistenza 

adeguate e alla successiva stipula di un Patto di assistenza domiciliare da sottoscrivere a cura delle 

parti, nel quale vengono individuati:    

 i percorsi assistenziali a carico della famiglia;  
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 gli impegni a carico dell’Ente;  

 la qualità di vita da garantire alla persona assistita;  

 le modalità di erogazione dell’assegno di cura.  

A conclusione del predetto iter l’Assistente Sociale provvederà alla stesura del Progetto 

Assistenziale Individualizzato (PAI) ed avviare l’iter per l’erogazione dell’assegno di cura.  

 

9. ELABORAZIONE PROGETTO DI ASSISTENZA 

L’erogazione dell’assegno di cura è subordinata alla sottoscrizione di un Progetto Individuale di 

Assistenza (contenente: esito della valutazione - obiettivi - attività assistenziali che il “prestatore di 

cura” dovrà assicurare – interventi da sostenere con l’assegno di cura- tempi necessari al loro 

espletamento - modalità, strumenti e tempi di verifica;) concordato dalla famiglia con l’assistente 

sociale del Comune di residenza. Il progetto Individuale di assistenza è sottoscritto dall’assistente 

sociale comunale, in qualità di referente dell’Ambito, e dalla persone/famiglia. L'assistente sociale 

nell'arco del periodo di erogazione dell’assegno effettuerà verifiche (tramite colloqui, visite 

domiciliari ecc.) relative al corretto svolgimento del progetto. Pertanto l’assegno di cura non verrà 

erogato se la famiglia non condivide la sottoscrizione del progetto o se viene verificato da parte 

dell'assistente sociale la mancata realizzazione dello stesso. 

 

10.  CONTROLLO  

Ai sensi di quanto previsto all'art.71 del D.P.R.445/2000, laddove sussistano dubbi sulla veridicità 

del contenuto delle dichiarazioni sostitutive prodotte, si fa presente che i Comuni effettueranno 

idonei controlli sulle stesse, anche a campione. In caso di dichiarazioni mendaci, esibizione di atti 

contenenti dati non rispondenti a verità, si richiama quanto previsto dall'art.76 del D.P.R.445/2000. 

Ferma restando la responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti 

falsi, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 

dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 

della dichiarazione non veritiera.  

 

11.   TUTELA DELLA PRIVACY 

I dati di cui i Comuni entreranno in possesso a seguito del presente avviso saranno trattati nel 

rispetto delle vigenti disposizioni dettate dal D. Lgs. N 196/2003. Responsabili del trattamento dati 

saranno i responsabili dei servizi sociali dei Comuni del Distretto. 
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12.  CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA    

Il Comune di Crotone si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o 

annullare il presente Avviso pubblico, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico 

interesse, senza che per questo i soggetti richiedenti possano vantare dei diritti nei confronti del 

Comune di Crotone.    

 

 

 

 


